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Approda a Firenze l’arte calligrafica di Ahmed Ben Dhiab, ospite dello spazio olistico “Area
N.O.” (via Panicale, 24r). La mostra è visitabile fino a venerdì 8 luglio, 
solo su appuntamento - tel. 055 284496.
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    In un breve ma efficace percorso visivo, Ahmed Ben Dhiab conduce il visitatore attraversoun’inesauribile intrecciarsi di caratteri ed immagini, in cui l’esotismo dell’alfabeto arabo simescola senza soluzione di continuità all’immediatezza comunicativa delle simbologieuniversali. Il suo “discorso” potrà essere letto da chiunque, arabo o europeo, bambino o adulto,in un’assoluta libertà di ricostruzione. Come egli stesso suggerisce, le sue opere sono “mappesemantiche” che offrono all’improvvisato lettore la possibilità di seguire percorsi divergenti,assolutamente personali. Il gioco si espande in una tessitura che ha quasi del musicale, dove isignificati naufragano nella ricchezza espressiva: “…non sono sicuro di ciò che mi haraccontato, non credo di averlo seguito fino in fondo: ma tu, tu potrai riprendere il filo dadovunque, da dove non ricordo di averlo interrotto…”  
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